
 

 

 

CONCORSO PUBBLICO, PER TITOLI ED ESAMI, 
PER LA COPERTURA DI N. 1 POSTO NEL PROFILO PROFESSIONALE 

DI DIRIGENTE MEDICO DI UROLOGIA  
(emesso con determinazione del Direttore del Servizio Unico Metropolitano Amministrazione 

Giuridica del Personale n. 3298 del 19/12/2019) 

 

TRACCE PROVE  

PROVA SCRITTA 

Prova scritta n. 1: Ureterorenoscopia: indicazioni e descrizione della tecnica chirurgica 

Prova scritta n. 2:  Ruolo della RM multiparametrica della prostata 

Prova scritta n. 3:  Eziologia  e fattori di rischio dell’incontinenza urinaria femminile 

PROVA PRATICA 

Prova Pratica n. 1 Prostatectomia radicale robot assistita, descrizione della tecnica chirurgica sec. 

Montsouris 

Prova Pratica :n. 2 La HOLEP, strumenti e tecnica 

Prova Pratica n. 3  Nefrectomia radicale laparoscopia transperitoneale, descrizione della tecnica 

chirurgica 

PROVA ORALE 

1) trattamento calcolosi renale, indicazioni e tecniche 
2) diagnosi, indicazione e gestione carcinoma ureterale 
3) ipertrofia prostatica benigna, gestione clinica e opzioni terapeutiche mediche 
4) ipertrofia prostatica benigna, opzioni chirurgiche 
5) prostatectomia radicale open, descrizione tecnica chirurgica 
6) prostatectomia radicale robotica, descrizione tecnica chirurgica 
7) opzioni terapeutiche nella stenosi del giunto pieloureterale 
8) iter diagnostico nella neoplasia prostatica 
9) ruolo della RM multiparametrica nella diagnosi del tumore della prostata 
10) descrizione dei componenti del Robot Da Vinci 
11) TNM del rene 
12) TNM della vescica 
13) TNM della prostata 
14) Uretroscopia, descrizione della tecnica 
15) Indicazioni della tecnica Fusion 
16) Trattamento endoscopico della neoplasia vescicale 



17) Neoplasia dell’alta via escretrice, diagnosi e opzioni terapeutiche 
18) Urge incontinence 
19) Stress incontinence 
20) Stenosi uretrali, diagnosi e trattamento 
21) Confronto tra tecniche Holep e ATV 
22) Nefrectomia radicale open 
23) Descrizione PcNI 
24) Scroto acuto, diagnosi differenziale e iter terapeutico 

 

CRITERI DI VALUTAZIONE DELLE PROVE 

 

 La prova scritta consisterà su ”relazione su caso clinico simulato o su argomenti inerenti 
alla disciplina messa a concorso o soluzione di una serie di quesiti a riposta sintetica inerenti alla 
disciplina stessa”.  

Ciascun elaborato sarà esaminato dalla commissione al completo e valutato mediante 
attribuzione di un punteggio compreso tra 0 e 30 sulla base della: 

- attinenza al tema della prova sottoposta al candidato; 
- completezza nella trattazione dell’argomento,  
- chiarezza dell’esposizione  
- capacità di sintesi. 

Ai sensi dell’art. 14, 1° comma, del D.P.R. 483/97, il superamento della prova scritta è 
subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza, pari ad almeno 21/30. 

 

La prova pratica verterà su “tecniche e manualità peculiari della disciplina messa a 
concorso. Per le discipline dell’area chirurgica, la prova, in relazione anche al numero dei 
candidati, si svolge su cadavere o materiale anatomico in sala autoptica, ovvero con altra modalità 
a giudizio insindacabile della commissione. La prova pratica deve comunque essere anche 
illustrata schematicamente per iscritto”.  

 
Le prove saranno valutate dalla commissione, la quale attribuirà a ciascun partecipante un 

voto compreso tra 0 e 30 in relazione al grado di: 
 

- illustrazione della conoscenza dei tempi dell’intervento 
- correlazione con l’anatomia chirurgica 
- capacità di sintesi 
 

Ai sensi dell’art. 14, 1° comma, del D.P.R. 483/97, il superamento della prova pratica è 
subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza, pari ad almeno 21/30. 

 

La prova orale  verterà “sulle materie inerenti alla disciplina a concorso nonché sui compiti 
connessi alla funzione da conferire” e si svolgerà alla presenza dell’intera commissione ed in un 
locale aperto al pubblico. 

 
Al termine di ogni prova la commissione attribuirà un punteggio compreso tra 0 e 20 sulla 

base della: 
 



- correttezza della risposta 
- completezza e chiarezza dell’esposizione 
- capacità di sintesi e padronanza dell’argomento 

 
dimostrate dal concorrente nel corso dell’esame. Nel caso di valutazioni differenti da parte dei 
commissari, il punteggio attribuito sarà dato dalla media aritmetica dei voti attribuiti dai singoli 
componenti. 

 
Ai sensi dell’art. 14, 2° comma, del D.P.R. 483/97, il superamento della prova orale è 

subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza, pari ad almeno 14/20. 
 

 

 


